BOBBY KNIGHT NOTEBOOK 1990

(TRADUZIONE DI BRUNO BOERO)

Troverete in questo libretto un numero di cose che , durante la stagione, possono servire da traccia ai giocatori, o forse una frase od un pensiero o una poesia che è pertinente ad una determinata situazione.

Alcune cose sono state aggiunte, volta per volta, al quaderno, ed alcune frasi sono appese ai muri degli “Hoosiers” di Indiana a Blomington, Indiana.

DARE IL MASSIMO

<<SE OGGI SAPRO’ DARE IL MASSIMO, NON SARA’ SOLAMENTE PER LA VITTORIA, MA PER I BENEFICI INESTIMABILI CHE MI DERIVERANNO DAL “METTERCELA TUTTA”.

SOLO COSI’ POTRO’ DIVENTARE CIO’ CHE POTREI AMBIRE DI ESSERE, CHE SOGNO DI VOLER PROGETTARE, E CHE UN GIORNO SAPRO’ REALIZZARE.

LE VITTORIE CHE MI INTERESSANO SONO QUELLE DI OGNI GIORNO, CHE CONQUISTER0’ FACENDO OGNI COSA, IN OGNI CAMPO E IN OGNI LUOGO, IL MEGLIO POSSIBILE.>>  

Bobby Knight

“BASKET”

Il basket è lo sport più All American ed il più All Pro. Ma è anche un monello che tira un pallone distrutto in un canestro rotto, è un ragazzo che gioca quaranta minuti, è un bimbo che spera di riuscire ad entrare in campo, è un ragazzo che si dispera per un canestro sbagliato.

Il basket è la banda dell’università, cheerleaders, pon - pon girls, e grandi palasport stracolmi di tifosi che urlano. E’ lunghe ore di allenamento davanti agli spalti vuoti. E’ adulazione e riconoscimento; è un allenatore che ti grida ad ogni errore. E’ la gioia, estasi, trionfo, ma può essere tristezza, dolore e delusione.

 Il basket è divertimento ma è anche sangue e dolore, sudore e lacrime, cene di squadra e speranze dopo il primo tempo, e i suoi ricordi sono senza fine.

Il basket è l’America, è gli hot - dog, i pop-corn e la bandiera a stelle e strisce. E’il signore anziano che ascolta alla radio la sua squadra preferita; è il giovane che imita ogni movimento del suo campione preferito. E’ il campionato nazionale e il tre contro tre nel campo della scuola, è gente nera e gente bianca; è gente alta e gente bassa. 

Il basket è tutto questo e molto di più!

Ma ciò che è più importante di ogni altra cosa, è che io e te abbiamo una possibilità di prenderne parte.

L’IMMAGINE DI INDIANA

Ci sono piccoli occhi che ti guardano,

e ti guardano notte e giorno.

Ci sono piccole orecchie che velocemente

catturano ogni parola che dici.

Ci sono piccole mani pronte 

a fare qualsiasi cosa tu faccia.

E ce un ragazzino che sta sognando 

Che un girono sarà come te.

Tu sei l idolo di questa giovane persona.

Tu sei il più saggio dei saggi.

Nella sua piccola mente, nei tuoi confronti 

non ce alcun sospetto.

Crede in te devotamente.

Trattiene tutto quello che dici e fai

Dirà e farà come fai tu, 

quando sarà grande.

Ce un ragazzino con gli occhi spalancati

che crede tu abbia sempre ragione, 

e i suoi occhi sono sempre aperti, 

e ti guardano giorno e notte.

Tu stai dando un esempio, 

ogni giorno, in tutto ciò che fai, 

per il ragazzino che sta aspettando 

di crescere, per essere come te.

UN GIOCATORE DI INDIANA

Un giocatore di Indiana può essere di ogni dimensione, forma e colore. Non c’è nessun denominatore comune, se non l’amore per il gioco e un desiderio di mettere in campo il massimo delle proprie possibilità.

Egli non è solo orgoglioso della sua forza, ma comprende le sue debolezze. Egli si preoccupa prima di ogni cosa del bene della squadra, e sa che ogni riconoscimento individuale arriverà grazie ai progressi della squadra.

Un giocatore di Indiana ha l’entusiasmo di un evangelista, la disciplina di un monaco, il cuore di un guerriero; e non perde mai l’onestà e il carattere di un fanciullo.

Apprezza il sostegno di migliaia di fans, ma è certo più consapevole dell’esempio che sta offrendo ai ragazzini che lo guardano dal bordo campo. E’ felice quando segna, ma non si dimentica che è stato un compagno a passargli la palla. Quando non molla mai ad entrambe le metà del campo, l’altra squadra non è il vero avversario; è solamente il completo raggiungimento del suo potenziale, è ciò contro cui gioca. Egli lascia che gli arbitri, con l’occasionale assistenza del coach, arbitrino la partita.

Un giocatore di Indiana, non nasce, si forma. Egli si impegna costantemente per raggiungere il massimo potenziale, sapendo che potrà  superare quanti non riescono a sopportare il peso di una corsa verso l’eccellenza. Si rende conto che la sfida e la competizione della partita di oggi lo prepareranno meglio per il mondo di domani.

Sa che la vera misura della sua performance non risulta solo dalla classifica, o dalle sconfitte, ma da quanto di sé ha dato nella partita.

Un giocatore di Indiana non si rende conto quando il destino è contro di lui. Può essere battuto solo da un orologio che è fuori tempo. Egli è ciò che un ragazzino vuol diventare, e ciò che un vecchio vuol ricordare con l’orgoglio più grande.

COSA CERCO IN UN GIOCATORE

Voglio un giocatore che sia disposto a prendersi l’impegno di essere tanto bravo, quanto ne sia capace, ogni volta che gioca.

Voglio un giocatore che sia disposto e pronto a fare quello che deve essere fatto per dare un contributo positivo nella partita più difficile.

Voglio un giocatore che compete in ogni gara come se non ci fosse nulla al mondo di più importante.

Voglio un giocatore che, più di ogni altra cosa, vuole che la nostra squadra sia la migliore che può essere.

E’chiederti troppo da parte mia?

E’ chiederti troppo da parte tua?

HOOSIER

E’ una persona nata, o che vive nell’ Indiana, industriosa, ospitale, una persona alla mano, a cui piacciono i pop corn, le estasi dell’Indiana, le macchine da corsa e soprattutto il basket di Indiana University.

UN GIOCATORE DI INDIANA

Un giocatore di Indiana è uno che si fa superare solo da un orologio fuori tempo. E’ quello che ogni ragazzo vorrebbe diventare, e quello a cui un vecchio può pensare con l’orgoglio di aver partecipato.

AMICO

Desidero condurre gli affari di questo governo in maniera tale che, se anche alla fine, quando cederò il potere, avessi perso tutti gli amici che ho sulla terra, possa avere almeno un amico, e che quell’amico sia dentro di me.

(Abramo Lincoln)

DOMANI

Ricorda questo insegnamento per tutta la tua vita:

domani c’è altro da fare, 

e l’insuccesso aspetta tutti quelli che se ne stanno tranquilli, 

sull’onda di una vittoria avuta ieri.

Domani dovrai riprovarci, 

e più duramente di prima

I CRITICI DELLA CORRIDA

I critici della corrida, fila dopo fila, riempiono completamente l’enorme Plaza,  me c’è solo un uomo che sa come stanno le cose ed è colui che lotta contro il toro.

CRESCERE

Per ogni monte che ho scalato 

per ogni sasso che ha schiacciato i miei piedi,

per ogni goccia di sangue, sporcizia e sudore 

il mio cuore canta una canzone di riconoscenza, 

perché tutto questo m’ha reso più forte!

Per ogni angoscia e lacrima, 

per ogni tormento e dolore, 

per i giorni bui e gli anni inutili

e per le speranze vissute invano, 

ti ringrazio da parte mia,

perché questo mi ha aiutato a crescere!

Non sono le comodità della vita

a stimolare nell’uomo la volontà di lottare:

le improvvise avversità e la lotta

sono ciò che più di altro tiene l’uomo vivo.

Al di là dell’effimero brivido nel percorrere una via lastricata di rose,

sono i cuori impavidi a sfidare le vette.

Autore anonimo

“SE”

Se riesci a restare lucido quando tutti intorno a te stanno perdendo la testa e incolpano te,

se credi in te stesso quando tutti dubitano di te,ma si crogiolano nei loro dubbi.

Se tu sai aspettare e non ti stanchi oppure, se calunniato, non calunni,

o essendo odiato non spargi odio e non sembri troppo buono e non parli troppo saggiamente,

se puoi sognare, ma i tuoi sogni non sono il tuo padrone, 

se puoi pensare, non pensare ai tuoi desideri,

se puoi affrontare trionfi e disastri e trattare questi due impostori allo stesso modo:

se puoi sopportare di sentire la verità di cui tu parli tra i coltelli incrociati, come trappola per lo stolto, o vedere le cose per le quali hai dato la vita rompersi, e continuare a costruirle con attrezzi consumati,

se tu puoi fare un salto di tutte le tue vittorie, e rischiarle in un testa o croce e perdere e ricominciare tutto di nuovo e vuoi lamentarti della perdita,

se tu puoi forzare il tuo cuore, i nervi e la volontà e servire il proprio turno una volta che essi se ne sono andati, e così finchè non c’è più niente dentro di te se non la volontà che dice “tieni duro”!

Se puoi parlare con le folle e conservare la virtù o passeggiare con i re  e non perdere il contatto con la realtà.

Se ne gli amici imbroglioni, né quelli che ti vogliono bene ti possono fare male,

se per te tutti gli uomini contano, ma nessuno troppo,

se riesci a riempire il minuto senza perdono con sessanta secondi validi per una distanza,

tua è la terra e tutto quello che contiene,

e, quello che è più importante, tu sarai un uomo, figlio mio.

R.Kipling – 30/12/1865 – 17/01/1936

L’OSTRICA E L’AQUILA

Quando Dio ha fatto l’ostrica, le ha garantito assoluta sicurezza economica e sociale.

Ha costruito all’ostrica una casa, una conchiglia, per proteggerla dai suoi nemici.

Quando ha fame, l’ostrica semplicemente apre la conchiglia e il cibo entra.

Non ha preoccupazioni. Non lotta con nessuno.Non andrà da nessuna parte.

Ma quando Dio ha fatto l’aquila, le ha dato il cielo come territorio.

L’aquila ha posto il nido sulla montagna più alta, dove i temporali la minacciano ogni giorno.

Per procurarsi il cibo vola per miglia di pioggia, neve, grandine e vento.

Urla la sua sfida agli elementi, e si fa i fatti suoi, costruendosi la propria vita.

Quando è molestata è un nemico feroce per ogni avversario.

L’aquila, non l’ostrica, è il simbolo dell’America.

LA STRADA DAVANTI

Qualche volta penso che il “fato” debba sorridere quando lo malediciamo e perseverano.

L’unica ragione per cui non possiamo vincere, è che il “fato” stesso ha perso.

In più ci sono vite, come sostengono gli antichi, che noi vinciamo e perdiamo dentro noi stessi.

I trofei scintillanti nelle altre vetrine, non ci faranno vincere la partita di domani.

Allora io e te sappiamo che c’è una possibilità per vincere la corona.

Quando diamo il nostro meglio, noi semplicemente non abbiamo passato l’esame di dover dare tutto e non risparmiare nulla, fino a che la partita non è veramente chiusa e vinta.

Mostrare cosa vuol dire coraggio, lottare quando gli altri mollano, giocare senza mollare, è sconfiggere chi ti fa vincere la coppa.

Prendere e prendere di più, finchè non raggiungiamo il punto della vittoria.

Sognare che c’è un obiettivo davanti, sperare quando i nostri sogni sono morti, pregare quando le nostre speranze se ne sono andate.

Ancora, perdendo, non aver paura di cadere. E’ coraggioso aver dato tutto; chi può chiedere di più ad un uomo se non dare tutto, e ciò mi sembra non troppo lontano dalla idea della “vittoria”.

E allora sei tu il “fato” che raramente sbaglia, non importa dove ti giri e rigiri, sei tu l’artefice del tuo fato, noi semplicemente apriamo e chiudiamo le porte, sulla strada davanti su quella dietro.

FORTUNA

Qualcuno chiese allo scrittore francese Jean Cocteau se credeva nella fortuna. “Certamente”, disse, “altrimenti come farei a spiegarti il successo di chi non ti piace?.

Morale: stai attento a chi ti dice che sei fortunato.

PAZIENZA

Non provare a diventare la persona più ricca del mondo, per questi ci saranno sempre di Rockfeller e dei Morgan. Non provare ad essere la persona più forte del mondo, perché ci sarà sempre qualcuno più forte.

Ma prova ad avere cinque minuti di pazienza in più del tuo avversario, e sarai tu il vincitore.

DESTINO

Il destino non è una questione di fortuna. E’ una questione di scelta. Non è una cosa che devi aspettare, è una cosa che devi raggiungere.

UN UOMO SODDISFATTO

Mostrami un uomo veramente soddisfatto, e io ti mostrerò un insuccesso clamoroso.

UNA LEZIONE DI VITA

La più grande lezione di vita è sapere che anche gli stupidi hanno ragione qualche volta.

OBIETTIVO

Quando hai il sedere a mollo tra gli alligatori, è difficile ricordare che l’obiettivo iniziale era quello di prosciugare la palude.

SBAGLIARE

Sbagliare: cosa c’è che non va in uno sbaglio? Voglio dire, sbagliare va bene, ma comporta che hai fatto uno sforzo tremendo prima di tutto, e avendo fatto tutta questa fatica, e avendo avuto tanti guari, guarda ciò che hai imparato, che esperienze hai guadagnato, quanta conoscenza dal provare, e dagli errori che hai fatto, e quanto più lontano sei andato ogni volta che hai rischiato uno sbaglio.

Ed ora che la calamità ed il disastro hanno benedetto la tua avventura, tua sei ancora tutto un pezzo, dopo aver passato una tempesta, sai di più, sei più calmo, più umile, più maturo e sarà più facile per te avere successo la prossima volta…e forse avrai imparato ad aver fiducia

C’E’ SEMPRE UN MODO

C’è sempre un modo per alzarsi, figliolo, c’è sempre un modo per andare avanti, ma la strada che porta al monte del successo, dell’impegno, attraverso le valli della perseveranza; e l’uomo che ha successo dove altri falliscono, deve essere capace di pagare quello che ha di più caro.

C’è sempre un modo di cadere, figliolo, sempre un modo per scivolare; e l’uomo che trovi ai piedi della montagna cercava un viaggio facile. E allora su, in piedi saliamo, anche se la strada sarà dura, e le tempeste arrivano improvvise e forti; c’è posto in cima per chi ci prova, e la vittoria alla fine arriva.

NOI – INSIEME

Trovarsi insieme è un inizio.

Restare insieme è un progresso.

Lavorare insieme è un successo

(Henry Ford)

IL VENDITORE

In quei giorni entrò per le porte della città un venditore proveniente da molto lontano, e alla fine della giornata aveva venduto tutto.

In quella stessa città c’erano anche altri commercianti che passavano i loro giorni a cercare degli alibi per gli ordini non trovati. Essi erano rimasti attoniti. Uno disse all’altro “Ma come avrà fatto?”. E molti si radunarono dietro all’ufficio, e arrivò anche un indovino. Costui era considerato molto saggio, e parlò dunque con il venditore e gli fece delle domande: “Com’è che uno straniero è riuscito a raggiungere un traguardo impossibile?”.

Il calzolaio rispose: “Quello di cui parli è un impostore. Si sveglia molto presto al mattino e continua senza sosta. Non si lamenta e non conosce delusione. Si veste di porpora e lenzuoli fini, mentre tu giri con i pantaloni stropicciati”.

“Mentre voi vi radunate e vi lamentate dicendo che oggi è un giorno terribile per lavorare, egli è già lontano. E alle undici non ha bisogno di alcuna scusa. Egli sa cosa deve fare e lo esegue. Gli uomin che gli dissero di no, ora segnano la strada che ha tracciato”.

“Egli ha portato con sé due angeli, inspirazione e traspirazione, e li ha fatti lavorare assieme per sconfiggere gli inferi. Così io vi dico, andate e fate lo stesso”.

AMICI

Il motivo per cui il cane ha tanti amici è perché muove la coda, invece della lingua.

COMPETIZIONE

Perché devo provare che sono migliore di te?

Perché devi provare che sei migliore di me?

Perché devo essere più forte, più coraggioso, più intelligente, più veloce di te?

Perché devo usarti, per provare me a me stesso e agli altri?

Io posso misurare la mia crescita rispetto a quella di prima.

Ma soprattutto, solo io so quant’ero grande prima.

NELLA TUA ANIMA

Nella tua anima devi imparare a vivere,

e se un uomo ti insulta, tu non gli presti attenzione.

Se un uomo ti odia, tu non ci badare.

Canta la tua canzone, sogna il tuo sogno.

Di le tue preghiere, 

solo nella tua anima devi imparare a vivere,

Abramo Lincoln

VINCERE

Vincere non è una cosa che capita ogni tanto.

E’ una cosa di sempre.

Non vinci una volta ogni tanto.

Non fai le cose una volta ogni tanto.

Le fai sempre bene.

Non c’è spazio per il secondo posto.

C’è spazio solo per un posto, e quel posto

è il primo posto.

(Vincent Lombardi)

Football Coach

NESSUNO E’ BATTUTO

Nessuno è battuto fino a che non si arrende,

nessuno ha finito fin quando non si ferma.

Non importa quante volte cada, 

un uomo non è battuto finchè non giace nella polvere

e si rifiuta di alzarsi.

Il destino può disarcionarlo e sbatterlo in terra

E picchiare la sua armatura finchè è consumata, 

ma non mai che è battuto,

mentre si rialza calmo per continuare.

Un uomo non è battuto finchè non è morto, 

ne sarà battuto sintanto che ci prova

(Eduard White II°)

1. Non scendere mai a compromessi, se ciò che pensi è giusto per te.

2. Fatti una tua idea, ma proprio tua, se qualcosa va male. Se va male tu sei il capo, e sei tu il solo responsabile. Se invece si tratta di una palla persa, dimentica, e buttala da parte!

3. Non rinunciare alle abilità: non rinunciare mai ad un giocatore che ne abbia.

4. Non sovraccaricare la tua squadra. Se proprio devi sbagliare misura, lavora di meno.

5. Non mollare prima che inizi la gara.

6. Non incominciare a perdere durante l’intervallo. Concentrati su come vincere nel secondo tempo. Non sprecare tempo su cose che non ti possono aiutare.

7. Se vuoi prendere una decisione, vai avanti e concludi, non girarci intorno ipocritamente

8. Non distruggere un allenamento solo perché non ti sai controllare. Se sei arrabbiato non prendertela con la squadra.

9. Assicurati di non sfinire la squadra troppo presto. Tieni i giocatori pronti per quando serve. Ogni tanto fanne riposare qualcuno tra i migliori

10. Non super-allenarli. Lasciali giocare ogni tanto.

11. Non fate troppa tattica prima della gara: se non li hai allenati per gestire l’ultimo minuto sino a sabato, è troppo tardi per domenica.

12. Non cambiare il tuo piano di gara, se non devi assolutamente farlo.

13. Non parlare troppo; non saltar su; non parlare subito dopo la gare, sino a che non ti sei calmato.

Bear Bryant

